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Riassunto
Un’esperienza di Citizen Science, incentrata sui molluschi dulciacquicoli, è stata realizzata durante un evento di carattere 
turistico sportivo che ha visto numerosi partecipanti scendere il fi ume Tevere in canoa da Città di Castello fi no a Roma. Ol-
tre al grande coinvolgimento dei partecipanti e al conseguente aumento di consapevolezza sulle tematiche di conservazione 
della natura, i risultati delle osservazioni hanno consentito di segnalare per la prima volta la presenza in Umbria del mol-
lusco alloctono Corbicula fl uminea e la diff usa presenza dell’autoctono Theodoxus fl uviatilis fl uviatilis, specie considerata 
indicatrice della qualità dei corpi idrici.

PAROLE CHIAVE: bioindicatori / qualità corpi idrici

Citizen Science experience on freshwater molluscs during the Tiber river canoe Descent-DIT 2023 and 
fi rst observation of Corbicula fl uminea in Umbria
A Citizen Science experience, focused on freshwater molluscs, was undertaken during a touristic sport event with many 
participants paddling on the Tiber River from Città di Castello to Rome. In addition to the great involvement of the partici-
pants and the consequent increase of awareness on environment conservation, the results of the observations made pos-
sible to report for the fi rst time the presence in Umbria of the allochthonous mollusc Corbicula fl uminea and the spread of 
the autochthonous Theodoxus fl uviatilis fl uviatilis, which is considered an indicator of surface waters quality.

KEY WORDS: bioindicators / water bodies quality 

La biodiversità a livello glo-
bale e lo stato dell’ambiente in ge-
nerale sono minacciati da diversi 
fattori, tra cui i cambiamenti cli-
matici, la perdita degli habitat e 
l’introduzione di specie aliene in-
vasive. Il valore della diversità de-

gli organismi viventi è stato ampia-
mente riconosciuto dalla comunità 
scientifi ca internazionale. Attra-
verso la Convenzione per la Diver-
sità Biologica (CBD, 1992) nazioni 
in tutto il mondo hanno stilato un 
piano strategico di salvaguardia 

dell’ambiente, impegnandosi a ri-
spettare, preservare e mantenere il 
patrimonio comune di conoscenza 
delle comunità locali. 

Il coinvolgimento diretto delle 
persone nella raccolta di dati scien-
tifi ci svolge un ruolo di sempre 
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maggiore importanza per il rag-
giungimento degli obiettivi di tute-
la ambientale (Sforzi et al., 2019). 
Per questo la comunità scientifi ca si 
sta adoperando per includere i cit-
tadini nella conduzione di attività 
di ricerca e salvaguardia della na-
tura. Le persone sono incoraggiate 
ad avere un ruolo attivo e questo ha 
favorito lo sviluppo e la diff usione 
di progetti e iniziative di Citizen 
Science, ovvero il coinvolgimento 
di persone di varie età, formazione 
ed estrazione sociale in attività di 
raccolta, analisi e interpretazione 
di dati a fi ni scientifi ci (Martellos, 
2017; Sforzi et al., 2019). 

Spesso il ridotto numero di 
ricercatori professionisti limita la 
raccolta di dati di dettaglio su larga 
scala, obiettivo che è invece possi-
bile realizzare grazie alla partecipa-
zione di attivisti e volontari dispo-
nibili a dedicare il proprio tempo 
libero per fi nalità di ricerca. Per 
questo il potenziale della Citizen 
Science in vari settori della scienza 
è enorme ed ancora in gran parte 
da realizzare (Erwin e Johnson, 
2000; Sforzi et al., 2019). Per que-
sto motivo si è deciso di realizzare 
una prima esperienza di Citizen 
Science in occasione dell’evento tu-
ristico e sportivo denominato 44ª 
Discesa Internazionale del Tevere 
organizzato dalla Associazione 
“Discesa Internazionale del Teve-
re”. Le fi nalità di questa esperien-
za erano legate tanto all’aumenti 
delle conoscenze sulla biodiversità 
del fi ume quanto ai benefi ci legati 
al coinvolgimento dei partecipanti 
su questi temi.

MATERIALI E METODI
La 44ª Discesa Internazionale 

del Tevere si è svolta dal 22 Aprile 
al 1 Maggio 2023 con un itinerario 
di 10 tappe lungo il fi ume con par-
tenza da Città di Castello (PG) e ar-
rivo a Roma (Fig. 1). All’edizione si 
sono iscritti circa 150 partecipanti 
con una media di circa 50 persone 

a tappa. La preparazione ed il coin-
volgimento dei partecipanti sono 
stati realizzati in due fasi: la prima 
ha previsto un seminario online or-
ganizzato dall’Associazione Italia-
na Canoa Canadese, dove uno degli 
autori (MG) ha fornito informazio-
ni sulla biologia e sulle caratteristi-
che dei molluschi dulciacquicoli. La 
seconda fase, invece, è stata realiz-
zata poco prima della partenza, di-
rettamente sulle sponde del Tevere 
a Città di Castello, a cura del Museo 
Malacologico Malakos, dove due 
degli autori (GB e DN) hanno forni-
to approfondite informazioni sulla 
biologia dei molluschi dulciacqui-
coli ed eff ettuato un breve cam-
pionamento dimostrativo in acqua 
(Fig. 2 e 3). Inoltre ai partecipanti è 
stata fornita una scheda plastifi ca-
ta, con le foto a colori e le caratteri-
stiche dei molluschi dulciacquicoli 
più frequenti nel Tevere, dotata di 
porta badge per evitarne la perdita 
(Fig. 4). 

Di fatto molte delle aree per-
corse lungo il fi ume, pur essendo 
habitat idonei per molluschi, non 
sono di facile raggiungimento da 
parte di “ordinari” team di ricer-
ca, sia per mancanza di accesso 
dalle sponde sia per la necessità 
di un mezzo nautico e della capa-
cità di poterlo guidare; per que-
sto motivo il coinvolgimento dei 

canoisti è risultato ottimale per 
le fi nalità della ricerca oltre che 
per  aumentare la consapevolez-
za, sulla biodiversità fl uviale, dei 
partecipanti. I molluschi trovati 
durante le soste del percorso sono 
stati fotografati, messi su piatta-
forme di social media, “geo tagga-
ti” e resi rintracciabili attraverso 
#teveremolluschifantastici, diret-
tamente dai singoli partecipan-
ti all’evento. Non tutte le tappe 
avevano la stessa lunghezza o lo 
stesso numero di soste e parteci-
panti; le tappe n. 8 e 9 non aveva-
no soste in luoghi idonei per poter 
individuare molluschi (Fig. 1; Tab. 
I). Successivamente alla fi ne del-
la Discesa si è operato un social 
media data mining utilizzando 
l’hashtag del progetto. Le deter-
minazioni sono state eseguite solo 
attraverso le fotografi e, in quanto 
per precisa scelta degli organizza-
tori si è preventivamente deciso 
di non raccogliere campioni, ma 
limitarsi alle osservazioni. Tutti i 
dati raccolti sono stati inseriti in 
un database elettronico. In alcune 
tappe vi era la presenza di un fa-
cilitatore in campo per le attività 
di Citizen Science (SB e MG) sul 
fi ume. I “designer” del progetto 
sono stati due degli autori (MG e 
RC), mentre MG è stato anche il 
coordinatore scientifi co.

Fig. 1. Fiume Tevere e tratto di fi ume interessato dall’esperienza di Citizen 
Science.
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RISULTATI 

Ancylus fl uviatilis O.F. Müller, 
1774

Autoctona - Considerata come 
specie a Minor Preoccupazione 
(Least Concern) nella Red List 
IUCN per l’Europa (Cuttelod et 
al., 2011). La conchiglia di questo 
piccolo mollusco è di un colore va-
riabile da giallastro chiaro a bruno 

rossastro, sottile, traslucida e pre-
senta una scultura reticolata (Wel-
ter-Schultes, 2012). La lunghezza 
è di 3,5-8 mm, l’altezza è di 2-3,5 
mm. Ancylus fl uviatilis predilige le 
acque veloci e le zone di risacca dei 
grandi laghi, stabilmente attaccato 
alle rocce sommerse o parzialmen-
te sommerse, nutrendosi di diato-
mee e cianobatteri (Glöer, 2019). 
Questa specie è presente in N. 

Africa, Europa e SW Asia (Welter-
Schultes, 2012), in Italia è presente 
nelle macroregioni Continentale, 
Peninsulare e Insulare (Bodon et 
al., 2021). Durante l’evento di Ci-
tizen Science, A. fl uviatilis è stato 
rinvenuto sotto delle rocce parzial-
mente sommerse lungo le rive del 
Tevere in località Magliano Sabina 
in provincia di Rieti. 

Anodonta cygnea (Linnaeus, 
1758)

Autoctona - Bivalve apparte-
nente alla famiglia Unionidae, in-
serita come specie Quasi Minaccia-
ta (Near Threatened) nella Red List 
IUCN per l’Europa; è elencata come 
protetta in documenti normativi 
sottoscritti da alcuni Paesi membri 
della Comunità Europea (Allega-
to 1 della “Bundesartenschutzve-
rordnung”, ovvero l’Ordinanza 
Federale Tedesca sulla protezione 
delle specie). Gli esemplari adulti 
della specie possono raggiungere 
una taglia di 12-16 cm e svolgono 

Fig. 2 e 3. Incontro sul fi ume per introduzione all’ecologia dei molluschi di fi ume.

Fig. 4. Schede plastifi cate con laccio 
porta badge per evitare dispersione in 
acqua.

Tab. I. Descrizione delle tappe della Discesa dove ci sono state soste idonee per 
poter incontrare molluschi dulciacquicoli; numero di specie segnalate e presenza 
o meno di un facilitatore durante la tappa.

Tappa Tratto N. specie Facilitatore
1 Città di Castello-Trestina 3 SI
2 Trestina-Umbertide 3 SI
3 Umbertide-Pretola 2 SI
4 Pretola-Torgiano 2 NO
5 Torgiano-Casalina 2 NO
6 Diga Corbara-Baschi 2 NO
7 Scalo in Teverina-Ponte Felice 3 SI

10 Roma Ponte Mazzini-Ponte Marconi 6 SI
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un ruolo ecologico molto impor-
tante essendo organismi fi ltratori 
che si nutrono della sostanza or-
ganica e del materiale particolato 
presente nei sedimenti e in colon-
na d’acqua. Questi molluschi sono 
in grado di fi ltrare fi no a 40 l/h di 
acqua e normalmente vivono par-
zialmente infossati nel sedimento 
in posizione orizzontale (Gaglioti, 
2022). Il guscio è giallastro o bruno 
verdastro, sottile e fragile, il lega-
mento è lungo e stretto, la cerniera 
è priva di denti (Welter-Schultes, 
2012). Anodonta cygnea è presen-
te in Europa fi no alla Regione Cau-
casica (Welter-Schultes, 2012), in 
Italia è presente nelle macroregioni 
Continentale e Peninsulare (Bodon 
et al., 2021). Durante l’evento di 
Citizen Science, A. cygnea è stata 
rinvenuta, seppur con pochi esem-
plari, spiaggiata nello strato fango-
so lungo le rive del Tevere a Roma 
nei pressi di Ponte Sant’Angelo e 
all’Isola Tiberina.

Bithynia tentaculata (Lin-
naeus, 1758)

Autoctona - Considerata co-
me specie a Minor Preoccupazio-
ne (Least Concern) nella Red List 
IUCN per l’Europa. Distribuita nel 
Paleartico (Glöer, 2019), in Italia è 
presente nelle macroregioni Con-
tinentale, Peninsulare e Insulare 
(Bodon et al., 2021). Vive in acque 
in movimento e stagnanti, anche in 
corpi idrici ad essiccazione tempo-
ranea, sul fondale fangoso e sulle 
piante; dove presente, di solito ri-
sulta molto abbondante. Sembra 
prediligere una vegetazione abbon-
dante, substrato fangoso, soppor-
tando anche acque inquinate. Nelle 
acque troppo correnti di solito si ri-
fugia nella parte inferiore delle pie-
tre (Grano e Di Giuseppe, 2021). 
La conchiglia è alta 11 mm e larga 8 
mm (Glöer, 2019). Durante l’even-
to di Citizen Science, B. tentaculata 
è stata rinvenuta, seppur con pochi 
esemplari, nello strato fangoso 

lungo le rive del Tevere a Roma nei 
pressi di Ponte Sant’Angelo. 

Corbicula fl uminea (O.F. Mül-
ler, 1774)

Alloctona - Bivalve invasi-
vo originario del sudest asiatico. 
Questa specie presenta un areale 
di distribuzione abbastanza ampio 
(Asia, Nord e Sud America, Euro-
pa e parte dell’Africa). Per quanto 
concerne l’Europa, intorno al 1970 
la distribuzione sembrava limitata 
alla zona caspico-caucasica (Illies, 
1978). In seguito, la specie fu segna-
lata anche in Francia e Portogallo 
(Mouthon, 1981), in Olanda e Ger-
mania (Blanken, 1990; Kinzelbach, 
1991), in Spagna (Araujo et al., 
1993) e infi ne in Belgio (Swinnen et 
al., 1998). In Italia, Mienis (1991) la 
segnala per la Sicilia (Trapani) sulla 
base di esemplari raccolti da Gior-
gio S. Coen intorno al 1940 e con-
servati nell’Università Ebraica di 
Gerusalemme, in Israele. Lo stesso 
Autore (Mienis, 1991) formula varie 
ipotesi su tale ritrovamento, osser-
vando come la data di raccolta corri-
sponda alla prima segnalazione per 
il Nord America, avvenuta nel 1938 
(Hanna, 1966). Le prime segnala-
zioni certe di questa specie in Italia 
(Bedulli et al., 1995) sono riferite ad 
ambienti di acque correnti, e in par-
ticolare nel corso principale del me-
dio-basso Po e nei rami deltizi del Po 
di Goro, di Venezia e della Donzella 
(Fabbri e Landi, 1999; Malavasi et 
al., 1999). La specie è stata anche 
segnalata nel lago di Garda (Nardi 
e Braccia, 2004; Ciutti et al., 2007), 
nel lago Maggiore (Kamburska et 
al., 2013), nel fi ume Senio in pro-
vincia di Ravenna (Pezzi, 2008), nel 
canale Emiliano Romagnolo (Sta-
gioni, 2009), nel fi ume Ticino in 
provincia di Pavia (Nicolini e Lodo-
la, 2011), nel fi ume Serchio in pro-
vincia di Lucca (Ercolini e Cenni, 
2015). Recentemente la specie è sta-
ta segnalata per la prima volta nel 
Lazio nel lago Albano e nei canali 

di Maccarese (Grano e Di Giuseppe, 
2020), successivamente nel Tevere 
a Roma (Grano et al., 2020) e nel 
fi ume Arrone, fi ume Aniene e Fosso 
Vaccina (Pieri et al., 2023). Durante 
l’evento di Citizen Science, C. fl umi-
nea è stata rinvenuta per la prima 
volta in Umbria, ed esattamente nei 
tratti del fi ume Tevere prospicien-
ti le località di Casalina, Parlesca e 
Fanciullata in provincia di Perugia. 
In tutte queste località gli esemplari 
rinvenuti erano numerosi e di di-
verse classi di età, fatto che induce 
a pensare che le popolazioni umbre 
siano molto consistenti e ormai sta-
bili e riproduttive. Ritrovata anche a 
Roma in vari punti del percorso ur-
bano e suburbano del fi ume.

Galba truncatula (O.F. Müller, 
1774)

Autoctona - Considerata co  -
me specie a Minor Preoccupazio-
ne (Least Concern) nella Red List 
IUCN per l’Europa. La conchiglia 
di Galba truncatula è di colore 
marrone con 5-6 spire fi nemen-
te striate, alta 5-9 mm e larga 2-4 
mm. Vive in molti ambienti ac-
quatici con predilezione per quelli 
ricchi di vegetazione. È una specie 
calciofi la (> 0,3 °d) e tollera valo-
ri di pH fi no a 9.6 (Ǿkland, 1990). 
Questa specie è presente in tutto 
il Paleartico (Glöer, 2019), in Ita-
lia è presente nelle macroregioni 
Continentale, Peninsulare e Insu-
lare (Bodon et al., 2021). Duran-
te l’evento di Citizen Science, G. 
truncatula è stata rinvenuta parti-
colarmente numerosa sopra alcu-
ne rocce parzialmente sommerse 
lungo le rive del Tevere a Roma nei 
pressi di Ponte Sant’Angelo. 

Sinanodonta woodiana (Lea, 
1834) 

Alloctona - Bivalve d’acqua 
dolce di grandi dimensioni, può 
raggiungere i 30 cm di lunghez-
za, provvisto di conchiglia sotti-
le e leggera, di forma ovale e con 
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la porzione anteriore sempre più 
corta della posteriore. La cerniera 
è priva di denti, gli umboni sono 
poco sporgenti, percorsi da sot-
tili rughe parallele, più o meno 
rilevate. Le valve sono unite tra 
loro da un legamento elastico. La 
superfi cie esterna è percorsa da 
evidenti strie di accrescimento 
ed è ricoperta da un sottile stra-
to di periostraco che va dal color 
verde, negli esemplari giovani, al 
bruno-nerastro negli adulti. La 
superfi cie interna è madreperla-
cea nella quale si distinguono le 
impronte dei muscoli adduttori 
(Renda e Niero, 2014). Sinano-
donta woodiana è una specie ori-
ginaria dell’Asia orientale; il suo 
areale di distribuzione è molto 
ampio, dal bacino del fi ume Amur 
(Russia Asiatica) alla Cambogia, 
Cina, Giappone, Thailandia, Ma-
laysia e Taiwan (Baba, 2000). In 
Italia è stata segnalata per la pri-
ma volta in Emilia-Romagna da 
Fabbri e Landi (1999); altri ritro-
vamenti si sono poi succeduti nel 
Lazio (Manganelli et al., 1998), 
nel Veneto e Toscana (Niero, 
2003), Marche, Piemonte, Um-
bria e Lombardia (Solustri e Nar-
di, 2006) e Campania (De Vico et 
al., 2007) con una diff usione com-
plessiva evidenziata da Cianfanelli 
et al., (2007). Successivamente, S. 
woodiana è stata segnalata anche 
in Sicilia (Colomba et al., 2013), 
Basilicata e Calabria (Renda e 
Niero, 2014). Tra gli ospiti di S. 
woodiana, Watters (1997) indica 
l’amur nero (Mylopharyngodon 
piceus), la carpa erbivora (Cte-
nopharyngodon idellus), la carpa 
argentata (Hypophtalmichthys 
molitrix), la carpa macrocefala 
(Aristichtys nobilis), la carpa co-
mune (Cyprinus carpio), la mo-
squito fi sh (Gambusia affi  nis) e 
la tilapia del Nilo (Oreochromis 
niloticus). Il trasporto antropico 
di questi pesci, per svariati scopi 
(l’allevamento a scopo alimentare, 

l’acquariologia, il controllo della 
vegetazione lacustre e delle larve 
di zanzara), ha contribuito ad una 
rapida espansione dell’areale di 
distribuzione di questo mollusco 
(Watters, 1997). Durante l’evento 
di Citizen Science, S. woodiana è 
stata rinvenuta, anche con popo-
lazioni di una certa consistenza, 
praticamente in tutti i tratti del 
Tevere percorsi.

Theodoxus fl uviatilis fl uvia-
tilis (Linnaeus, 1758)

Autoctona - Considerata co-
me specie a Minor Preoccupazio-
ne (Least Concern) nella Red List 
IUCN per l’Europa. La conchiglia 
è costituita da 3-3,5 volute con 
una spira generalmente bassa. Il 
colore e i disegni del guscio sono 
molto variabili. La specie vive ge-
neralmente in acque correnti dei 
fi umi, nei laghi, più raramente nei 
torrenti e gradisce acque con alto 
livello di ossigenazione. La specie 
è minacciata dall’inquinamento e 
dalle alterazioni dell’ecosistema 
fl uviale; per questo motivo viene 
considerata una specie indicatrice 
del buono stato ecologico dei cor-
pi idrici. Questa specie è presente 
nel Paleartico con eccezione della 
Siberia (Glöer, 2019); in Italia è 
presente nelle macroregioni Con-
tinentale e Peninsulare (Bodon et 
al., 2021). Theodoxus f. fl uviatilis 
si nutre prevalentemente di dia-
tomee; Jacoby (1985) ha condot-
to uno studio sull’alimentazione 
e riporta nell’intestino una ratio 
con diatomee (65%), detriti e bat-
teri (30%) e alghe verdi (5%). Du-
rante l’evento di Citizen Science, 
T. f. fl uviatilis è stata rinvenuta, 
in maniera del tutto inaspettata, 
sotto alcune rocce parzialmente 
sommerse lungo le rive del Teve-
re in località Trestina e Parlesca in 
provincia di Perugia, Gallese Sca-
lo in provincia di Viterbo e infi ne 
a Roma nelle vicinanze di Ponte 
Sant’Angelo. 

Unio mancus turtonii Payrau-
deau, 1826

Autoctona - Considerata co-
me specie a Minor Preoccupazio-
ne (Least Concern) nella Red List 
IUCN per l’Europa. Bivalve di ac-
qua dolce di medio-grandi dimen-
sioni con una lunghezza massima 
di 10-12 cm. La conchiglia è di 
forma ovale allungata e presen-
ta una porzione anteriore corta e 
delimitata da un margine rotondo; 
la porzione posteriore allungata è 
sensibilmente più lunga di quella 
anteriore e ha il margine appun-
tito. La conchiglia ha un aspetto 
solido conferito dal consistente 
spessore che la rende piuttosto 
pesante. Il colore esterno è ver-
de scuro-bruno, mentre la parte 
interna è madreperlacea. Questo 
mollusco vive nelle acque debol-
mente correnti dei fi umi, nei ca-
nali, in acque stagnanti o lacustri, 
e tollera ampie escursioni dei pa-
rametri chimici e ambientali. Gli 
esemplari vivono quasi completa-
mente infossati nei sedimenti sab-
biosi o fangosi, lasciando sporgere 
all’esterno solo la parte posteriore 
della conchiglia. La sottospecie 
nominale Unio mancus è presente 
nella Regione Mediterranea dalla 
Spagna all’Iran (Welter-Schultes, 
2012), in Italia la sottospecie U. 
mancus turtonii è presente nelle 
macroregioni Continentale, Pe-
ninsulare e Insulare (Bodon et al., 
2021). Durante l’evento di Citizen 
Science, U. mancus turtonii è sta-
ta rinvenuta in località Trestina, 
Parlesca, Fanciullata e Torgiano 
in provincia di Perugia e anche 
a Roma nelle vicinanze di Ponte 
Sant’Angelo. 

In generale, la maggior par-
te delle segnalazioni realizzate dai 
partecipanti della Discesa è avve-
nuta durante le tappe con la pre-
senza del facilitatore e circa il 15% 
dei partecipanti ha avuto un ruolo 
attivo, almeno in una sosta, nell’e-
sperienza di Citizen Science.
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CONCLUSIONI

I dati raccolti
In generale, lo stato di con-

servazione dei molluschi dulciac-
quicoli in Europa è minacciato 
(Lopes-Lima et al., 2016); il 44% è 
a rischio di estinzione con un de-
clino nelle popolazioni dell’11% a 
causa di pressioni/minacce quali 
l’inquinamento, la frammentazio-
ne a causa di sbarramenti artifi -
ciali, sottrazione di acqua dall’al-
veo per scopi agricoli e presenza 
di specie invasive (Cuttelod et al., 
2011; Lopes-Lima et al., 2016). 

Il fenomeno delle specie al-
loctone è sempre più attuale anche 
per la crescita che si è verifi cata 
negli ultimi anni e che deriva dalle 
sempre maggiore globalizzazione 
dei mercati. Nonostante il proble-
ma sia ampiamente conosciuto 
e studiato, anche per gli svilup-
pi economici e socio-sanitari che 
comporta, le conoscenze su alcune 
specie sono scarse e le misure da 
adottare per prevenire o contenere 
le introduzioni di specie alloctone 
sono ancora insuffi  cienti soprat-
tutto per gruppi di invertebrati 
come i molluschi (Cianfanelli e 
Bodon, 2014) spesso trasportati da 
altre specie che li ospitano. Moni-
torare una popolazione alloctona 
alla prima segnalazione è necessa-
rio per determinare le possibilità 
di gestione della stessa (Tamborini 
et al., 2018). 

Alla luce delle suddette con-
siderazioni, la scoperta della pre-
senza del mollusco alloctono dal 
grande potenziale di invasività, 
Corbicula fl uminea, in Umbria, 
attribuisce a questo prima espe-
rienza di Citizen Science, una no-
tevole valenza. Un secondo aspetto 
da evidenziare è l’entusiasmo con 
il quale i partecipanti all’evento 
hanno contribuito, non solo segna-
lando specie di notevoli dimensio-
ni, come Sinanodonta woodiana, 
Anodonta cygnea e Unio mancus 

turtonii, ma andando a cercare e 
trovare specie di pochi millimetri 
come Ancylus fl uviatilis, Theo-
doxus fl uviatilis, Galba truncatula 
e Bithynia tentaculata. 

Per quanto l’esperienza sul 
Tevere di Citizen Science non pos-
sa restituire dati di abbondanza 
sulle specie né sulla reale distri-
buzione in assenza di un disegno 
sperimentale sistematico con sfor-
zo di campionamento equivalente 
e/o normalizzato lungo tutta l’asta 
fl uviale, la validità è stata comun-
que dimostrata dal rapporto tra 
unionidi “iconici” quali l’autoctona 
Anodonta cygnea e l’alloctona Si-
nanodonta woodiana. 

Il rapporto tra queste specie è 
simile a quello trovato in studi scien-
tifi ci sia a livello regionale (Ercolini, 
2015), sia europeo (Poznańska-
Kakareko et al., 2021). La compe-
tizione tra le due specie potrebbe 
incrementare, inoltre, in una previ-
sione di innalzamento delle tempe-
rature. Poznańska-Kakareko et al. 
(2021) hanno, infatti, dimostrato 
come, con l’aumentare della tem-
peratura, Sinanodonta woodiana 
tenda a spostarsi su substrati si-
mili a quelli utilizzati da Anodonta 
cygnea, specie molto legata alla tes-
situra del substrato.

L’esperienza di Citizen Science
A nostra conoscenza questo 

è il primo esperimento di Citizen 
Science sui molluschi in Italia che 
vede coinvolti dei partecipanti lun-
go una discesa fl uviale. 

A livello globale altre espe-
rienze importanti sono già state 
comunque realizzate sia fi nalizzate 
alla conservazione di specie autoc-
tone (Haake, 2022; Tolin, 2023), 
sia fi nalizzate alla conoscenza di 
specie alloctone invasive che di 
fatto hanno arrecato un danno eco-
logico ed economico a causa della 
loro presenza nei fi umi studiati 
(Miralles et al., 2016; Brümmer et 
al., 2021). Gli esempi sopra citati 

sono importanti perché evidenzia-
no due diverse determinanti che 
hanno portato al coinvolgimento 
dei cittadini volontari. 

Nell’ambito della Citizen 
Science il facilitatore è quella fi gu-
ra che forma e/o motiva e/o guida 
i gruppi di partecipanti (Lorke et 
al., 2019); nell’attività sul Tevere in 
presenza di un facilitatore, pur in 
assenza di un disegno sperimenta-
le specifi co atto a testare l’effi  cacia 
della sua presenza, si è avuto un 
numero maggiore di segnalazio-
ni di specie di molluschi (Tab. 1) 
a conferma, comunque, del ruolo 
chiave che ha la presenza di un fa-
cilitatore in un programma di Citi-
zen Science (Hidalgo et al., 2021). 

Molti progetti di Citizen Scien-
ce hanno realizzato, o si sono av-
valsi di, applicazioni o programmi 
creati per essere installati su dispo-
sitivi smartphone. Tranne alcune 
app di raccolta dati molto utilizzate, 
come ad esempio iNaturalist (che 
ha diversi milioni di download ed è 
strutturata sia per la realizzazione 
di progetti di Citizen Science sia per 
la condivisione su database scienti-
fi ci) l’utilizzo di app potrebbe non 
essere profi cuo, in particolare in as-
senza di un facilitatore che invogli il 
download e l’uso. 

Di contro esperienze dei social 
media come database per la rac-
colta di informazioni, da utilizzare 
tramite tecniche di data mining, si 
è dimostrato utile anche alla ricerca 
scientifi ca legata alla biodiversità in 
diversi campi di studio (Staff ord et 
al., 2010; Pace et al., 2019). Anche 
nel futuro, attraverso i social media, 
sarà comunque possibile, da parte 
di chiunque, rintracciare le diver-
se segnalazioni secondo la logica 
“open source” che contraddistingue 
la Citizen Science. Il coinvolgimen-
to anche nelle prossime edizioni 
dei partecipanti alla Discesa per-
metterà di avere maggiori dati sulla 
distribuzione delle specie sia nello 
spazio sia nel tempo.
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